
                                            

BANDO DI GARA

INTERVENTI  DI  ABBATTIMENTO  DI  ALBERI  MORTI  IN  PIEDI  O  PERICOLOSI  IN
QUANTO  DIRETTAMENTE  INCOMBENTI  SU  SUPERFICI  CARATTERIZZATE  DA
INTENSA FRUIZIONE PRESSO IL SACRO MONTE DI CREA

(Procedura negoziata, ai sensi dell'art. 36, comma 2 b) del Decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50,  sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione)

                                                      CIG:  7259153A8D

ENTE  APPALTANTE:  ENTE  DI  GESTIONE  DEI  SACRI  MONTI, Sede  legale
amministrativa, C.na Valperone n. 1, 15020 Ponzano Monferrato (AL), TEL: 0141-927120
FAX: 0141-927800  COD. FISC./ P. IVA: 00971620067 www.sacri-monti.com

Procedura di scelta del contraente
Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell'art. 36,
comma 2b) del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. L’affidamento del servizio avverrà
sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo  95, comma
3a, dello stesso Decreto legislativo, in quanto servizio ad alta intensità di manodopera
come definita all’art. 50, comma 2. 

La scelta degli operatori economici invitati è stata effettuata sulla base della consultazione
delle  imprese  iscritte  su  MePa  presso  il  bando  SERVIZI  –  Categoria  Servizi  di
Manutenzione del Verde Pubblico, che è la categoria che si è considerata maggiormente
corrispondente agli interventi di cui trattasi. 
Il  bando  non  è  stato  fatto  precedere  dalla  pubblicazione  di  una  richiesta  pubblica  di
manifestazione di interesse in quanto l’atto di iscrizione delle ditte a MePa e l’adesione
delle stesse ai diversi  bandi è una esplicita manifestazione di interesse genericamente
rivolta al servizio di cui trattasi. La consultazione degli elenchi forniti dal MePa costituisce
a tutti  gli  effetti  l’assolvimento  della  dovuta  individuazione dei  soggetti  da  invitare  alla
procedura negoziata mediante individuazione “sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici” di cui al comma 2b).

Importo complessivo presunto a base di gara
L’importo  a  base  di  gara  per  lo  svolgimento  del  servizio  è  stabilito  a  corpo
complessivamente in 49.050,31 €, oltre oneri della sicurezza pari a 1.218,05 non soggetti
a ribasso, oltre IVA le 22%.
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Oggetto
L'Ente di  gestione dei Sacri  Monti  intende affidare la realizzazione degli  interventi  volti
all’abbattimento ed alla rimozione di soggetti arborei morti o fortemente deperienti il cui
ribaltamento accidentale interesserebbe direttamente aree intensamente fruite quali il viale
di visita, la strada di accesso al Sacro Monte ed i parcheggi, per complessivi 103 soggetti
arborei. 

Descrizione del servizio ed obiettivi specifici
Il servizio che l’Ente intende affidare è la rimozione di soggetti arborei che determinano
una situazione di potenziale pericolo per la fruizione. Oltre a ciò è prevista la potatura di
due alberi di pregio.
Tutti  i  soggetti  arborei  sono stati  singolarmente individuati  dalla  stazione appaltante la
quale ha valutato l’incompatibilità della conservazione degli alberi in ragione del loro stato
di  salute,  della  direzione di  caduta probabile  in caso di  cedimento accidentale e della
sensibilità dei potenziali bersagli che la caduta degli stessi potrebbe coinvolgere. 
In particolare si evidenzia che: 

 In tutti i casi gli alberi si trovano in precarie condizioni di salute. Poco più di metà,
54 alberi, sono morti in piedi; la restante parte sono caratterizzati da uno stato di
deperimento severo. 

 Tutti  i  soggetti  sono  radicati  su  versanti  con  pendenza  molto  pronunciata  che
indirizza  la  loro  caduta  verso  aree ad intensa fruizione quale  il  viale,  la  strada
asfaltata o i parcheggi.  In molti casi l’inclinazione del tronco e l’asimmetria della
chioma è tale da compromettere la stabilità del soggetto anche se gli stessi fossero
in buone condizioni fitosanitarie. 

 Più dell’85% dei soggetti appartengono a specie non autoctone e non adatte alla
stazione. Per tale ragione è da escludere a priori che le condizioni di stabilità o lo
stato fitosanitario dei soggetti deperienti possa migliorare nel tempo.

Anche se dal punto di  vista normativo il  servizio rientra nel quadro legislativo dei tagli
boschivi, gli interventi sono in tutto e per tutto abbattimenti da realizzare con la cura e le
attenzioni che si pongono in essere per il verde pubblico di un giardino, con l’esclusione
del deceppamento che qui non è previsto. 
Infatti  oltre  all’obiettivo  basilare  di  migliorare  le  condizioni  di  sicurezza della  fruizione,
quanto alle modalità di realizzazione l’Ente persegue i seguenti obiettivi: 

 Preservare l’integrità delle piante autoctone non sottoposte ad abbattimento, sia in
conseguenza delle operazioni  di  abbattimento che di asportazione del  materiale
legnoso. Si tratta in fatti di un bosco da seme che annovera numerose piante di
interesse. 

 Preservare  l’integrità  del  paesaggio  e  del  decoro  evitando  che  le  modalità  di
abbattimento ed esbosco alterino la percezione estetica del soprassuolo. Ciò anche
in considerazione della densità dei percorsi di visita presenti entro l’area sacra e
della conseguente esiguità delle dimensioni delle superfici forestali che rimangono
confinate tra i percorsi. 

 Evitare il peggioramento delle condizioni ecologiche del bosco, facendo in modo di
non innescare condizioni di erosione, restituendo al suolo per quanto possibile la
materia  organica della  chioma degli  alberi  sottoposti  al  taglio,  disponendo detta
materia organica in modo che non impatti negativamente sulle condizioni estetiche
e che venga prontamente organicata e trasformata in humus. 

 Minimizzare i disservizi sulla fruizione, organizzando un cantiere rapido ed ordinato
con la  completa rimozione del  materiale  legnoso derivante dagli  abbattimenti.  Il
cantiere dovrà essere organizzato nel modo più ordinato e rapido possibile, in modo
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da interrompere il percorso di fruizione per un tempo ridotto. Inoltre le superfici del
cantiere dovranno essere riordinate in modo che dopo gli interventi non si ravvisino
modificazioni  o  danni  alle  superfici  calpestabili,  agli  arredi  ed  alle  immediate
pertinenze degli stessi.

Si  rimanda  alla  Relazione illustrativa  tecnica  ed  al  Capitolato  speciale  d’appalto  per  i
dettagli prestazionali.

Tempi di realizzazione
L’affidatario dovrà essere in grado di attivare il cantiere entro un mese dalla firma dell’atto
di stipula del MePa. 
Il termine dilatorio per la firma del contratto, di cui all’art. 32, comma 9, per non si applica
in quanto l’affidamento è effettuato ai  sensi dell’art.  36, comma 2, lettera b), ovvero in
forza dell’esclusione dell’obbligo previsto dal comma 10 dell’art. 32, lettera b.
Il  cantiere dovrà parimenti essere concluso entro 60 giorni solari e consecutivi  dal suo
inizio, ovvero non oltre 90 giorni dalla data della firma dell’atto di stipula su MePa. Sono
fatte salve le cause di forza maggiore che possono rendere necessaria l’interruzione del
cantiere,  quali  le  condizioni  atmosferiche  avverse  o  condizioni  di  impregnazione  del
terreno che determinano l’impossibilità di realizzare gli interventi senza arrecare danno al
suolo od al fondo calpestabile dei percorsi. 

Criterio di aggiudicazione e metodo di valutazione delle offerte
L’Ente ritiene che il perseguimento degli obiettivi inerenti all’affidamento, descritti ai punti
precedenti, sia fortemente connesso alla modalità di realizzazione ed alla disponibilità di
specifiche professionalità in capo alla ditta affidataria. 

Per quanto detto le condizioni minime per la partecipazione al bando di cui trattasi è il
possesso delle seguenti professionalità comprovate dalle necessarie attestazioni:

 Presenza nelle squadre di lavoro messe a disposizione del cantiere di non meno di
2  operatori  professionali  nell’abbattimento  in  tree  climbing,  in  possesso  degli
attestati  di  lavoratori  addetti  ai  lavori  con  sistemi  di  accesso  e  posizionamento
mediante funi in siti naturali o artificiali – modula A o B, o in possesso di attestato di
frequenza, con profitto positivo, di Operatore in tree climbing G1 o G2;

 Presenza alle proprie dipendenze non meno di 1 operatore con qualifica F3 per
lavori forestali, che verrà inserito stabilmente nelle lavorazioni del cantiere;

 Iscrizione all’albo delle imprese forestali.

Oltre  a  ciò  la  stazione  appaltante  considera  di  interesse  per  il  raggiungimento  degli
obiettivi  sopra  riportati  il  possesso  di  ulteriori  professionalità  che  intende  premiare
mediante una specifica formula di valutazione per l’individuazione del soggetto affidatario. 

Si valuta di interesse il possesso dei seguenti requisiti aggiuntivi e premianti: 
 REQUISITO  PREMIANTE  N.  1:  Presenza  nelle  squadre  di  lavoro  messe  a

disposizione del cantiere di un numero di operatori professionali nell’abbattimento in
tree climbing superiore a 2 (considerato il minimo). 
MOTIVAZIONE: Tale requisito è per l’Ente una garanzia aggiuntiva sulla potenziale
speditezza nell’esecuzione del lavoro e sulla sicurezza degli operatori, in quanto si
potrà contare su una squadra specializzata più  numerosa,  con valutazioni  sulle
operazioni di abbattimento più ponderate.  
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 REQUISITO REQUISITO PREMIANTE N. 2: Presenza alle proprie dipendenze di
un  operaio  che  ha  conseguito  la  qualifica  professionale  di  operatore  forestale
(conseguimento con esito positivo dell’unità formativa F6),  il  quale verrà inserito
stabilmente nelle lavorazioni del cantiere.
MOTIVAZIONE: Tale requisito è per l’Ente una garanzia aggiuntiva sulla gestione in
sicurezza  del  cantiere,  oltre  che  sulla  qualità  del  lavoro  svolto,  con  specifico
riferimento alle operazioni di esbosco e movimentazione dei materiali, che devono
essere  condotte  con  la  perizia  necessaria  a  non  determinare  scosciature  sulle
piante o danni alle strutture. 

Oltre a tali requisiti premianti si intende assegnare un punteggio aggiuntivo all’offerente
che  si  rende  disponibile  alla  realizzazione  delle  seguenti  azioni  aggiuntive  che
corrispondono a miglioramenti ed ottimizzazioni ulteriori del processo lavorativo. 

 MIGLIORAMENTO  DEL  SERVIZIO  N.  1:  Cippatura  sul  posto  della  ramaglia
derivante  dai  tagli  che  durante  le  operazioni  di  esbosco  non  possono  essere
allestite  in  bosco  in  quanto  sarebbero  troppo  impattanti  paesaggisticamente  o
perché la sramatura del soggetto arboreo è stata eseguita in parte sulla strada. La
cippatura è alternativa al trasporto ed al conferimento della ramaglia presso i luoghi
autorizzati a carico della ditta. 
MOTIVAZIONE: Tale servizio, che non dovrà determinare per l’Ente alcuna spesa
ulteriore,  è  di  interesse in quanto consente di  incrementare la  materia  organica
presente al suolo e dovrà essere posta in essere evitando di realizzare accumuli di
materiale superiori a mezzo metro cubo. 

 MIGLIORAMENTO  DEL  SERVIZIO  N.  2:  Disponibilità  all’acquisto  della  legna
derivante  dai  tagli,  al  prezzo  a  corpo derivante  dalla  stima  del  valore  eseguito
dall’Ente pari a 1.585,00 € oltre IVA 10%, così per complessivi 1.743,50 €. In tale
caso la legna avente valore di  fuocatico potrà non venire accatastata nei luoghi
deputati, ma  potrà essere portata via direttamente dall’affidatario nei siti in propria
disponibilità più comodi e favorevoli alle proprie attività. 
L’attribuzione dei prezzi unitari al quintale del legno avente  valore di  fuocatico
derivante dagli abbattimenti è fatta sulla base dei "Prezzi unitari da utilizzarsi per la
stima del valore dei prodotti legnosi ottenuti dall'intervento per materiale all'imposto,
pronto  per  essere  caricato  su  camion"  come  definito  nell’ambito  delle  misure
forestali del PSR attualmente disponibili e che si allegano al presente bando.
MOTIVAZIONE:  La  possibilità  di  alienare  immediatamente  il  materiale  legnoso
derivante  dai  tagli  consente  una  minore  movimentazione  dello  stesso,  con
conseguente minore compromissione di  strade e piazzali,  unitamente ad un più
rapido raggiungimento del riordino di tutte le superfici coinvolte.

Dal punti di vista della formula di valutazione l’Ente opta per le seguenti scelte: 

 Punteggio massimo attribuito al ribasso: 25.
 Formula  adottata  per  l’attribuzione  del  punteggio  connesso  al  ribasso  offerto:

concava verso il  basso, interdipendente dai valori di ribasso offerti,  presente sul
sistema Mepa con nome di “concava alla migliore offerta (interdipendente)”

Punteggio=25*(Ri/Rmax)1/2 

 Punteggio massimo attribuito alle caratteristiche tecniche e migliorative del servizio:
75, di cui: 
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▪ Punteggio attribuito alla presenza in cantiere di 4 operatori di tree climbing:
20.

▪ Punteggio attribuito alla presenza in cantiere di 6 operatori di tree climbing:
30.

▪ Punteggio attribuito alla presenza in cantiere di un soggetto in possesso di
qualifica professionale di operatore forestale: 15.

▪ Punteggio attribuito alla disponibilità alla cippatura sul posto della ramaglia
non allestibile in bosco secondo le specifiche del capitolato: 15.

▪ Punteggio attribuito alla disponibilità all’acquisto della legna avente valore di
fuocatico  derivante  dagli  interventi  di  abbattimento  al  prezzo fissato dalla
stazione appaltante pari a 1.585,00 € oltre IVA 10%, così per complessivi
1.743,50 €: 15.

Nell’attribuzione  del  punteggio  finale  si  farà  riferimento  al  metodo  aggregativo
compensatore,  basato  sulla  semplice  sommatoria  dei  punteggi  attribuiti  per  ciascun
criterio.  Non  si  farà  ricorso  ad  alcuna  operazione  matematica  di  ripropzionamento
relativamente al punteggio tecnico.

Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 
180 giorni decorrenti dal termine ultimo di presentazione offerte.

Ammissione  dei  concorrenti  mediante  valutazione  delle  documentazioni
amministrative richieste.
L’intera  procedura  di  valutazione  avverrà  all’interno  del  sistema  MePa  mediante
attivazione  di  specifica  RDO  con  criterio  di  aggiudicazione  economicamente  più
vantaggioso, secondo il procedimento sotto specificato.

Per essere ammessi alla gara i  concorrenti  dovranno produrre attraverso la procedura
MEPA la seguente documentazione:

 Bando di gara firmato digitalmente; 
 Documentazione relativa all’attivazione della cauzione provvisoria obbligatoria;
 MODULO B: assunzione dell’obbligo di tracciabilità, firmato digitalmente.
 MODULO A: Dichiarazioni sostitutive,  firmate digitalmente dove i concorrenti

dichiarano quanto segue: 
◦ i dati relativi alla sede legale, iscrizione alla C.C.I.A.A., contatti telefonici, mail e

PEC;
◦ che la ditta è in possesso di tutti i requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs 50/2016;
◦ di  avere  preso  esatta  cognizione  delle  caratteristiche  tecniche  del  servizio

oggetto della  gara, di  tutte le circostanze generali  e particolari  che possono
influire sulla  prestazione della  medesima o sul contenuto dell’offerta, ovvero
sulle condizioni contrattuali e di avere giudicato il prezzo complessivo offerto a
corpo  remunerativo  e  di  accettare,  senza  condizioni  e/o  riserve  tutte  le
condizioni di affidamento;

◦ le specifiche voci del servizio o parti del servizio che si intende subappaltare  ,
nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui all’art. 105 del D.lgs. 18/04/2016,
n. 50 e s.m.i.;

◦ che l’offerta economica è riconosciuta remunerativa e competitiva sulla base
della  propria  capacità  organizzativa  e  professionale  e  per  tale  motivo  si  è
consapevoli e concordi che la cifra di aggiudicazione rimarrà fissa e invariabile
per tutta la durata contrattuale;
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◦ che le stime tecniche espresse nella  relazione tecnica-illustrativa e nei suoli
allegati, con particolare riferimento alla tabella di piedilista e computo metrico,
corrispondono alla realtà di intervento e sono condivise dell’offerente;

◦ che l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esercizio
della propria attività professionale;

◦ di aver accertato, rispetto alla propria organizzazione aziendale ed agli impegni
pregressi di poter garantire la realizzazione degli interventi in oggetto entro i
tempi specificati nei documenti della procedura di gara di cui all’oggetto, ovvero
non oltre 90 giorni solari e consecutivi dalla firma del documento di stipula del
sistema Mepa;

◦ che l’Impresa non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359
codice civile con gli altri concorrenti alla presente gara;

◦ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili
(ai sensi dell’articolo 17 della legge 68 del 12 marzo 1999).

◦ elenco  di  tutti  i  nominativi  della  struttura  aziendale  e  societaria  che  sono
autorizzati ad impegnare l’impresa;

◦ che  l’Impresa  concorrente  ed  i  suoi  legali  rappresentanti,  ovvero  i  soggetti
autorizzati ad impegnare l’impresa, non si trovano in alcuna delle condizioni di
esclusione previste dalla vigente normativa di cui è ad espressa conoscenza ed
in particolare da quanto previsto dall'art.  10 della  Legge 31.05.1965 n.  575,
dall’art. 14 del D.Lgs 09.04.2008, n. 81 e dall'art. 80 del D.Lgs. 18.04.2016, n.
50; 

◦ che in capo a detti  soggetti autorizzati ad impegnare l’impresa non risultano
condanne penali o altri provvedimenti che comportano l'incapacità di contrarre
con la pubblica amministrazione. 

◦ di  non  rilevare  situazioni  soggettive  che  possano  generare  un  conflitto  di
interesse anche potenziale con l’oggetto del contratto, con riferimento a cariche
ricoperte o ad attività professionali nei 3 anni precedenti, anche con riferimento
a congiunti, parenti di primo grado e conviventi, ai sensi della Legge 6/11/2012,
n. 190;

◦ di non aver svolto negli ultimi 3 anni servizi nella PA o per conto della PA, cui è
indirizzata l’offerta, con esercizio di poteri autoritativi o negoziali su materie e
situazioni  affini  a  quelli  concernenti  l’oggetto  dell’affidamento  (rif.  art.  53,
comma 16-ter  del D Lgs.  165/2001,  come modificato dall’art.  1,  comma 42,
lettera l) della L. 190/2012).

◦ di esprimere, ai sensi del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”,  il  proprio  preventivo  consenso  affinché  tutti  i  documenti
istruttori  collegati  al  contratto  di  affidamento  siano  pubblicati  sul  sito
trasparenza  dell’Ente,  unitamente   all’autorizzazione  prevista  ai  sensi  del
D.Lgs. 196/03 sul tratta mento dei dati personali dell’impresa.

Non è considerato necessario prendere visione dei luoghi, ma le ditte interessate possono
fare domanda mediante comunicazione sul sistema MePa, per tale motivo non è prevista
la presentazione del modulo di presa visione. L’Ente si rende completamente disponibile
ad accompagnare le imprese sui siti di intervento. 

Valutazione delle documentazioni tecniche presentate dai concorrenti – valevoli per
l’assegnazione dei punteggi tecnici. 
Al fine di poter essere ammessi alla fase finale della gara e veder riconosciuti eventuali
punteggi  tecnici  premianti  è  necessario  presentare  nella  busta  tecnica,  ovvero
classificando  la  documentazione  inserita  come  documentazione  tecnica,  le  seguenti
attestazioni in capo al personale che si intende impiegare nel cantiere di cui alla presente
gara: 
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 MODULO C:  dichiarazione relativa  al  possesso delle  Qualificazioni  tecniche
possedute  e  disponibilità  allo  svolgimento  di  attività  premianti,  firmato
digitalmente. 

 Scansione degli Attestati nominativi del personale formato per lavori con sistemi
di accesso e posizionamento mediante funi in siti naturali o artificiali (modulo A o
B)  - o Operatore in tree climbing G1 e G2. (personale che si intende impiegare in
cantiere)

Si ricorda che se non sono presenti almeno 2 attestazioni in capo a due differenti
operatori,  la  ditta  verrà  esclusa  dalla  gara  per  mancanza  dei  requisiti  tecnici
minimi.

 Scansione  degli  Attestati  nominativi  del  personale  che  ha  conseguito  con
profitto  positivo  il  modulo  formativo  Utilizzo  in  sicurezza  della  motosega  nelle
operazioni di abbattimento ed allestimento (F3)

Si ricorda che se non è presente almeno 1 attestazione in capo a due differenti
operatori,  la  ditta  verrà  esclusa  dalla  gara  per  mancanza  dei  requisiti  tecnici
minimi.

 Scansione dell’Attestato nominativo dell’eventuale personale che ha conseguito
con profitto positivo il modulo formativo Sicurezza e salute sul lavoro, prevenzione
degli  infortuni,  gestione  emergenze,  normativa  ambientale  e  forestale  (F6f),
completando  l’intero  ciclo  per  il  conseguimento  della  qualifica  professionale  di
Operatore forestale.

Si precisa che nel caso sia presente tale Attestazione non è bloccante l’assenza di
una Attestazione in capo al personale impiegato di una qualifica F3, in quanto già
insita nella nella più completa formazione attestata con un modulo F6f.

Si  evidenzia  che  le  Attestazioni  sopra  elencate  possono  essere  anche  possedute  da
subcontraenti quali eventuali lavoratori autonomi o subappaltatori. 
Nel caso del operatore avente qualifica professionale di operatore forestale (F6f) in ogni
caso l’impresa offerente si impegna ad assicurarne la presenza costante in cantiere. In
caso contrario il vantaggio per la stazione appaltante verrebbe meno, così come i motivi
del premio attribuito in fase di gara.
La stazione appaltante si riserva la facoltà di i interrompere i lavori in caso di assenza
dalle lavorazioni di cantiere di tale operatore, per più di 3 giorni consecutivi. 
Parimenti la stazione appaltante si riserva di risolvere il contratto qualora si presenti per
più di 3 volte il caso sopra presentato. 

Modalità di presentazione delle offerte
Tutta la documentazione amministrativa, tecnica ed economica sopra specificata dovrà
pervenire all’Ente unicamente mediante l’utilizzo del  Mercato Elettronico ed allo stesso
modo  ogni  comunicazione  con  la  stazione  appaltante  avverrà  attraverso  l’area
Comunicazioni specificamente predisposta. 

Sono previste le seguenti date utili alla presentazione dell’offerta: 
 Termine per la presentazione dei chiarimenti 23/11/2017 ore 12,00; 
 Data limite per la presentazione delle offerte 27/11/2017 ore 12,00; 
 Data  limite  per  la  stipula  del  contratto  30/01/2018  12,00  (limite  validità

dell’offerta del fornitore);  
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Non  verrà  ammessa  alla  gara  l’offerta  carente  delle  documentazioni  obbligatorie
specificamente elencate ai punti precedenti.

Modalità di svolgimento dell’istruttoria di gara
La Commissione aggiudicatrice si  unirà in un'unica seduta in data 28/11/2017 alle ore
10,00.
Qualora si ravvisasse la necessità di richiedere documentazioni integrative o chiarimenti ai
concorrenti, la Commissione aggiudicatrice potrà decidere di  sospendere la seduta per
massimo 7 giorni solari e consecutivi, dandone comunicazione con le dovute motivazioni
nella sezione Comunicazioni di Mepa, in modo da dare il tempo ai concorrenti di produrre
le documentazioni integrative richieste.

Il luogo formale di riunione è il portale Mepa su cui i concorrenti potranno seguire le fasi
pubbliche della procedura.

La seduta si svolgerà nelle seguenti fasi:
 Si  aprirà  in  forma  riservata  per  la  verifica  delle  documentazioni  amministrative

prodotte dai concorrenti necessarie al fine di stabilire all’ammissione alla gara dei
differenti concorrenti.  La mancanza di un documento amministrativo richiesto dal
bando  o  la  mancanza  di  una  firma  elettronica  sui  documenti  determinerà
l’esclusione  del  concorrente.  Qualora  la  Commissione  aggiudicatrice  riterrà  di
richiedere integrazioni o chiarimenti relativamente alle documentazioni richieste si
sospenderà la seduta e verrà data motivata comunicazione di quanto avvenuto e
delle richieste formulate ai concorrenti, mediante l’uso dello spazio comunicazioni di
Mepa. Si predisporrà in tale fase un verbale intermedio di gara che renderà conto
delle valutazioni occorse. 

 Stabilita  l’ammissione  dei  concorrenti,  si  passerà  alla  valutazione  della
documentazione tecnica prodotta dai concorrenti effettivamente ammessi.
Si evidenzia che in tale fase le ditte potranno ulteriormente essere escluse dalla
gara,  qualora la  documentazione tecnica presentata dimostri  l’insufficienza delle
qualifiche professionali obbligatorie richieste dal presente bando.
Qualora  la  Commissione  aggiudicatrice  riterrà  di  richiedere  integrazioni  o
chiarimenti relativamente alle documentazioni tecniche pervenute, si sospenderà la
seduta e verrà data motivata comunicazione di quanto avvenuto e delle richieste
formulate ai concorrenti, mediante l’uso dello spazio comunicazioni di Mepa. Anche
in tale caso si predisporrà un ulteriore verbale intermedio di gara che renderà conto
delle valutazioni occorse.

 Alla conclusione della fase di valutazione della documentazione tecnica, si aprirà la
fase pubblica on line della gara dove:

▪ Verrà caricata su MePa la valutazione tecnica espressa dalla Commissione
aggiudicatrice;

▪ Verranno  aperte  le  offerte  economiche  espresse  dai  concorrenti  sullo
specifico modello predisposto in automatico dal sistema Mepa;

▪ Verrà formulata la graduatoria finale in base alla sommatoria dei punteggi
tecnici ed economici dei singoli concorrenti.

Di seguito verrà chiusa la seduta pubblica, si redigerà apposito e circostanziato verbale
finale della seduta, il quale verrà trasmesso dalla Commissione alla Stazione Appaltante
per  la  sua  approvazione  con  apposita  Determinazione  Dirigenziale,  quindi  sarà
comunicato entro 5 giorni mediante lo spazio comunicazioni del sistema Mepa a tutti  i
soggetti invitati alla procedura di cui trattasi.
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In  fine  la  Stazione appaltante  effettuerà  l’aggiudicazione provvisoria  e darà  corso  alle
richieste  utili  alla  verifica  di  tutti  i  requisiti  di  legge  necessari  per  sostanziare
l’aggiudicazione definitiva e la stipula dei contratti.

Offerte anomale: la Commissione valuterà la congruità delle offerte, ai sensi dell’art. 97 del
D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e s.m.i., ovvero che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la
somma dei  punti  relativi  agli  altri  elementi  di  valutazione,  entrambi  pari  o  superiori  ai
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
E’ facoltà della stazione appaltante non procedere all’aggiudicazione della gara qualora
nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto.  Se
aggiudicata l’Ente si riserva in ogni caso la facoltà di non stipulare il contratto d’appalto,
qualora sopraggiungano impossibilità all’attivazione del cantiere o qualora sopraggiungano
ragioni successive.
L’offerta  vincolerà  il  concorrente  per  180  giorni  dal  termine  indicato  nel  bando per  la
scadenza  della  presentazione  dell’offerta,  salvo  proroghe  richieste  dalla  stazione
appaltante.

In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione
L’Ente provvederà a richiedere tutta la documentazione necessaria per la verifica del pos-
sesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico finanziario
dell’aggiudicatario. Non si farà utilizzo del sistema AVCPass in quanto persiste una speci-
fica esclusione per le procedure di gara condotte con il sistema MePa.  Per tale ragione la
verifica dei requisiti  avverrà mediante richiesta diretta agli uffici  ed alle amministrazioni
competenti. 

Subappalto e subcontratto
Eventuali subappalti o subcontratti sono disciplinati dall’art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016, n.
50 e s.m.i.. A tal proposito si evidenziano le seguenti condizioni sancite dalla norma: 

 E’ obbligatorio indicare all’atto dell’offerta i servizio o le porzioni di servizi che si
intende sub appaltare. 

 Il subappalto non dovrà eccedere il 30% dell’importo complessivo del contratto.
 Non costituisce subappalto la seguente casistica di subcontratti: 

▪ la prestazione che singolarmente risulta di importo superiore al 2 per cento
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore
al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

▪ l’affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi;
▪ l'affidamento  di  servizi  di  importo  inferiore  a  20.000,00  euro  annui  a

imprenditori  agricoli  nei  comuni  classificati  totalmente  montani  di  cui
all'elenco dei  comuni  italiani  predisposto dall'Istituto nazionale di  statistica
(ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del
14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta
ufficiale della  Repubblica italiana n.  141 del  18 giugno 1993,  nonché nei
comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre
2001, n. 448;

▪ le  prestazioni  rese  in  favore  dei  soggetti  affidatari  in  forza  di  contratti
continuativi  di  cooperazione,  servizio  e/o  fornitura  sottoscritti  in  epoca
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anteriore  alla  indizione  della  procedura  finalizzata  alla  aggiudicazione
dell'appalto. 

In caso di subappalto: 
 L'affidatario  deposita  il  contratto  di  subappalto  presso  la  stazione  appaltante

almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative
prestazioni. 
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e
grafica direttamente derivata dagli  atti  del contratto affidato, indica puntualmente
l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

 L’affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il  possesso da parte del
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Nuovo codice dei contratti
in  relazione alla  prestazione subappaltata  e  la  dichiarazione del  subappaltatore
attestante  l'assenza  in  capo  ai  subappaltatori  dei  motivi  di  esclusione  di  cui
all'articolo 80. 

 La  stazione  appaltante  provvede  d’ufficio  ad  acquisire  il  Documento  Unico  di
Regolarità  Contributiva  di  tutti  i  subappaltatori  ed  il  casellario  giudiziario
relativamente ai legali rappresentanti della ditta subappaltatrice (ai sensi del comma
6, secondo periodo dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016). 

 E’ fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del
subappalto  subisca  variazioni  e  l'importo  dello  stesso  sia  incrementato  nonché
siano variati i requisiti di cui al comma 7 dell’art. 105 del D.Lgs. 500/2016 e s.m.i.

In caso di sub-contratti: 
 L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione,

per  tutti  i  sub-contratti  che  non  sono  subappalti,  stipulati  per  l'esecuzione
dell'appalto,  il  nome del  sub-contraente,  l'importo del  sub-contratto,  l'oggetto  del
lavoro,  servizio  o  fornitura  affidati.  Sono,  altresì,  comunicate  alla  stazione
appaltante  eventuali  modifiche  a  tali  informazioni  avvenute  nel  corso  del  sub-
contratto.  E’  altresì  fatto  obbligo  di  acquisire  nuova  autorizzazione  integrativa
qualora  l'oggetto  del  subappalto  subisca  variazioni  e  l'importo  dello  stesso  sia
incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7.

 I sub-contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla
sottoscrizione del contratto di appalto.

 La  stazione  appaltante  provvede  d’ufficio  ad  acquisire  il  Documento  Unico  di
Regolarità Contributiva di tutti i subcontraenti.

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa
la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica
del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o
di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o
del  cottimo.  Analoga  dichiarazione  deve  essere  effettuata  da  ciascuno  dei  soggetti
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

E  fatto  divieto  di  cedere  anche  parzialmente  in  contratto  di  affidamento.  In  caso  di
cessione il contratto è nullo. 
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Cause di esclusione
La presentazione in ritardo dell'offerta, di documentazione incompleta e la mancanza delle
previste sottoscrizioni è causa di esclusione dalla gara. 

Cauzione provvisoria
Ai sensi dell’art. 93 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 l'offerta è corredata da una
garanzia  fideiussoria,  denominata  "garanzia  provvisoria"  pari  al  2  percento  del  prezzo
base indicato nel bando, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente,
ovvero pari a 1.005,00 €.
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto
dell'affidatario  riconducibile  ad  una  condotta  connotata  da  dolo  o  colpa  grave,  ed  è
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

Ai  sensi  del  comma 8,  art.  93  del  D.Lgs 18.04.2016,  n.  50,  la  garanzia  deve  essere
completa dell’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia definitiva per l’esecuzione
del contratto in caso di aggiudicazione, ai  sensi  dell’art.  103 e 105. Ne consegue che
qualora  l’offerente  opti  per  una  garanzia  in  forma  differente  dalla  fideiussione  dovrà
comunque presentare una dichiarazione di  un fideiussore con l’impegno a costituire la
garanzia definitiva per l’esecuzione.

Valgono le eventuali  riduzioni  di  cui  al  comma 7 dell’art.  93,  il  cui  diritto  deve essere
dimostrato  dal  concorrente  obbligatoriamente  allegando  la  documentazione  probatoria
unitamente alla cauzione provvisoria.

Si precisa che la cauzione deve evidenziare il codice CI  G     7259153A8D   della gara.

Cauzione definitiva
In caso di affidamento, a pena di revoca dello stesso, la ditta dovrà presentare, prima della
stipulazione del contratto, una cauzione definitiva nelle forme e nei modi stabiliti all’art. 103
del  Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, pari  al  10% dell'importo delle prestazioni
aggiudicate. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei
termini e nei modi programmati, in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per
cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli
eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e
del  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall'eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto
alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno
verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di pagamento del
saldo contrattuale.  L'Ente può richiedere alla ditta  la reintegrazione della garanzia ove
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si
effettua  a  valere  sui  ratei  di  prezzo  ancora  da  corrispondere.  Alla  garanzia  di  cui  al
presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del  Decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la garanzia provvisoria. 

La garanzia deve essere presentata in forma di fideiussione e, a scelta della ditta, può
essere  rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  che  rispondano  ai  requisiti  di
solvibilità  previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  le  rispettive  attività  o  rilasciata  dagli
intermediari  finanziari  iscritti  nell'albo  di  cui  all'articolo  106  del  decreto  legislativo  1°
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settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione
iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
che  abbiano  i  requisiti  minimi  di  solvibilità  richiesti  dalla  vigente  normativa  bancaria
assicurativa.

La  garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva
escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,
secondo comma,  del  codice civile,  nonché l'operatività  della  garanzia medesima entro
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante .

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di saldo della prestazione.

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di regolare
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante
dal relativo certificato.

Lo  svincolo  è automatico,  senza necessità  di  nulla  osta  del  committente,  con la  sola
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte della ditta degli stati di
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti
l'avvenuta esecuzione.

Nel caso di anticipata risoluzione del contratto per inadempienza della ditta, la garanzia
sarà incamerata dall’Ente, in via parziale o totale, sino alla copertura dei danni e degli
indennizzi  dovuti  allo  stesso.  L’Ente ha inoltre  il  diritto  di  avvalersi  della  cauzione per
provvedere al pagamento di quanto dovuto dalla ditta per le inadempienze derivanti dalla
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori impiegati
nelle prestazioni appaltate.

La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell’affidamento.

La cauzione definitiva dovrà essere adeguata, su richiesta dell’Ente, in caso di variazioni
del corrispettivo.

Assicurazione aziendale
Ai sensi dell'art 103, comma 7 del D.Lgs  50/2016 la ditta aggiudicataria è obbligata a
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima dell'inizio dello
svolgimento del servizio anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla
stazione appaltante e contro la responsabilità civile per danni causati  a terzi nel corso
dell'esecuzione del contratto.

Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma
da assicurare  che,  di  norma,  corrisponde  all'importo  del  contratto  stesso qualora  non
sussistano  motivate  particolari  circostanze  che  impongano  un  importo  da  assicurare
superiore. 
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In  ragione  dei  danni  potenziali  che  l’esecuzione  degli  interventi  può  provocare,  in
considerazione del fatto che si tratta di superfici fruibili con presenza di beni ambientali e
paesaggistici di grande valore, la polizza dovrà prevedere un massimale pari a 500.000,00
di Euro per danni di esecuzione e 1.000.000,00 di  Euro per responsabilità civile verso
terzi. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di inizio servizio e cessa alla data del saldo.
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione
da  parte  dell'esecutore  non  comporta  l'inefficacia  della  garanzia  nei  confronti  della
stazione appaltante.

Contratto
Successivamente alla positiva verifica della reale sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80
del  D.lgs  50/2016  e  all’acquisizione  di  tutte  le  documentazioni  obbligatorie  ed  utili
all’aggiudicazione definitiva si procederà alla sua formalizzazione con atto dell'Ente.
A seguito dell’aggiudicazione definitiva, il rapporto tra la ditta aggiudicataria e l'Ente di ge-
stione dei Sacri Monti sarà formalizzato da apposito contratto.
La ditta aggiudicataria dovrà rendersi disponibile alla stipulazione del contratto entro 15
giorni  dall’aggiudicazione  definitiva  della  gara  non  operando  il  termine  dilatorio  di  cui
all’art. 32, comma 10 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Modalità di liquidazione 
Non è dovuta alcuna anticipazione.
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, ogni qual volta il suo credito, al netto del
ribasso  d'asta  e  delle  prescritte  ritenute,  raggiunga  i  seguenti  importi  percentuali
sull’ammontare complessivo del contratto:
- I SAL: al superamento del 30% dell’ammontare complessivo dell’importo di contratto,
- II SAL: quindi al superamento dell’70%;
- III SAL: in fine il saldo finale a conclusione dei lavori.

Si applicano le ritenute di cui al comma 5-bis dell’art. 30 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.pari al
0,50 per  cento;  le  ritenute  possono essere  svincolate  soltanto  in  sede di  liquidazione
finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di regolare
esecuzione, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non
dipendenti  dall’appaltatore  e  comunque  non  imputabili  al  medesimo,  l’appaltatore  può
chiedere  ed  ottenere  che  si  provveda  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e
all’emissione del certificato di pagamento;
Il  pagamento  della  rata  di  saldo  e  di  qualsiasi  altro  credito  eventualmente  spettante
all'impresa è effettuato dopo l’ultimazione di tutti  gli interventi e l’emissione positiva del
certificato  di  regolare  esecuzione  da  parte  del  Direttore  Esecutivo  del  Contratto,
successivamente alla presentazione della regolare fattura elettronica.

La  liquidazione  sarà  disposta  a  mezzo  di  bonifico  bancario,  citando  il  codice  CIG:
7259153A8D
La fattura dovrà essere intestata a:
ENTE DI  GESTIONE DEI  SACRI  MONTI,  Cascina  Valperone n.  1  –  15020  Ponzano
Monferrato  (AL)  –  CF/P.IVA  00971620067  e  spedita  secondo  le  nuove  disposizione
relative alla fatturazione elettronica ai sensi del Decreto Ministeriale n. 55 del 03/04/2013.
Il codice assegnato da IPA all' amministrazione è UFHVQH.
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La fattura dovrà riportare il codice CIG: 7259153A8D; la mancanza di tali dati sarà motivo
di  rifiuto  del  documento  contabile  da  parte  del  sistema di   interscambio  /fatturazione
elettronica.
Si ricorda inoltre che ai sensi del MEF del 23/01/2015 la fatturazione sarà soggetta a split
payment.

Eventuali prestazioni extracontrattuali devono essere fatturate con indicazione del numero
e  data  del  provvedimento  dell’Ente  del  relativo  impegno  di  spesa.  Ogni  prestazione
extracontrattuale  effettuata  non  sarà  liquidata  se  non  richiesta  con  regolare  ordine  di
servizio emesso dal Responsabile del Procedimento e dal Direttore dell’esecuzione del
contratto.
Qualora l’Ente non rispettasse i termini di pagamento di cui sopra, la ditta appaltatrice
provvederà a notificare all’Ente ingiunzione ad effettuare l’accredito entro 5 (cinque) giorni
naturali  e  consecutivi  dalla  data  di  ricevimento  dell’ingiunzione  medesima.  Decorso
infruttuosamente  tale  termine,  la  ditta  appaltatrice  avrà  diritto  all’applicazione  e
riconoscimento degli interessi legali.
Eventuali  eccezionali  ritardi  nei  pagamenti,  dovuti  a cause non imputabili  all’Ente, non
daranno diritto ad indennità di qualsiasi genere da parte della ditta appaltatrice né alla
richiesta di scioglimento del contratto.
In caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC relativo a personale dipendente
dell'affidatario si procederà ai sensi dell’art. 30, comma 5 e 6 del  Decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 .

Responsabili  per  l’Amministrazione:    Responsabile  del  procedimento  -  Direttore
dell’esecuzione del contratto -
Il Responsabile del Procedimento nonché Direttore Esecutivo del Contratto è il funzionario
dell’Ente Dott. Antonio Aschieri (art. 31 e 111 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50).
Lo stesso si avvale del Dott. Andrea Maccioni e del Guardia Parco Mauro Guazzone quali
direttori operativi di cantiere.
L’Ente  verifica  il  regolare  andamento dell’esecuzione del  contratto  da parte  della  ditta
appaltatrice  attraverso  il  Direttore  dell’esecuzione  del  contratto.  A  tale  Direttore  sono
assegnati  i  compiti  di  coordinamento,  la  direzione  ed  il  controllo  tecnico–contabile
dell’esecuzione del contratto. Egli assicura la regolare esecuzione del contratto da parte
della ditta appaltatrice verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite
in conformità dei documenti contrattuali. 

Risoluzione del contratto
L’Ente ha facoltà di risolvere di diritto il contratto, ai sensi e per gli effetti  dell’art. 1456
Codice Civile e nelle fattispecie di cui all’art. 108 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, fatta salva ogni rivalsa per danni, e all’incameramento della cauzione definitiva.
Oltre  quanto  detto  in  generale  al  citato  articolo,  il  contratto  è  risolto  se  la  ditta,
diversamente da quanto dichiarato in sede di gara non mette realmente a disposizione le
professionalità minime obbligatorie per partecipare alla procedura o quanto garantito in
conseguenza del quale ha ottenuto un punteggio tecnico premiante. 
In particolare vale quanto evidenziato per l’addetto con qualifica professionale di operatore
forestale  (F6f)  al  paragrafo  “  Valutazione delle  documentazioni  tecniche presentate dai
concorrenti – valevoli per l’assegnazione dei punteggi tecnici”
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Cause di decadenza
Qualora  nel  corso  della  durata  del  rapporto  contrattuale  vengano  meno  nella  ditta
appaltatrice  le  condizioni  soggettive  e  tecniche  richieste  per  l’affidamento  dell’appalto,
l’Ente procederà a pronunciare la decadenza del rapporto contrattuale. Valgono i disposti
e i termini di cui all’art. 110 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
La cessazione dell’attività, il fallimento, gli atti di sequestro e pignoramento a carico della
ditta appaltatrice comportano la decadenza del contratto e l’incameramento della cauzione
definitiva.
La decadenza del contratto è notificata dall’Ente, tramite lettera raccomandata con avviso
di  ricevimento,  alla  ditta  appaltatrice  che,  ricevutala,  dovrà  astenersi  dal  compiere
qualsiasi  ulteriore  prestazione.  Le  prestazioni  potranno  essere  portate  a  termine  in
economia oppure affidate ad altra ditta, senza che per questo la ditta appaltatrice possa
avanzare diritti di sorta.

Recesso
Resta salva la facoltà dell’Ente, ove ricorrano obiettive e comprovate circostanze di
interesse  pubblico,  di  recedere  in  qualsiasi  momento  dal  contratto,  anche  se  è  stata
iniziata l’esecuzione delle prestazioni, salvo il pagamento a favore della ditta appaltatrice
delle spese dalla stessa sostenute, delle prestazioni eventualmente eseguite, e ritenute
regolari,  sino al  momento dell’effettivo recesso, e delle somme indicate all’art.  109 del
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione alla ditta da
darsi  con  un  preavviso  non  inferiore  a  venti  giorni,  decorsi  i  quali  l'Ente  prende  in
consegna i servizi eseguiti e ne effettua la verifica di regolarità.

Costituzione in mora
Tutti  i  termini e le comminatorie contenuti  nel  presente Bando operano di pieno diritto
senza obbligo per l’Ente alla costituzione in mora dell’assuntore.

Controversie
Eventuali controversie, reclami o chiarimenti che dovessero sorgere tra l’Ente e la ditta
appaltatrice nell’interpretazione ed esecuzione delle obbligazioni contrattuali, o comunque
a  diritti  soggettivi  derivanti  dall’esecuzione  delle  prestazioni  affidate,  devono  essere
comunicati per iscritto e corredati da motivata documentazione.
Valgono le norme relative al contenzioso di cui agli articoli 205-211 del Decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50.
In ogni caso, per espressa e comune volontà dell’Ente e della ditta appaltatrice, anche in
pendenza di controversia, quest’ultima si obbliga a proseguire ugualmente nell’esecuzione
delle prestazioni, salvo diversa disposizione dell’Ente.

Foro competente
Si elegge sin d’ora, con esclusione di altri, quale Foro competente il Foro di Alessandria.

Norme di riferimento
Per quanto non previsto dal presente bando si  fa riferimento alle disposizioni di  cui al
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., alle linee guida già emesse da ANAC,
ancorché in fase di sola consultazione e agli articoli ancora in vigore del D.P.R. 207/2010
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e s.m.i., oltre al Codice Civile ed ai regolamenti della contabilità generale dello Stato, per
le parti applicabili e alla normativa vigente.

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
La ditta assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136
del 13 agosto 2010 “Piano ovvero utilizzerà in via esclusiva un c/c bancario o postale
“DEDICATO”,  anche non in  via  esclusiva,  per  la  gestione delle  commesse pubbliche.
Qualora non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 136/2010 sopra citata, il
contratto di appalto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

La ditta deve comunicare all'Ente di gestione dei Sacri Monti gli estremi identificativi dei
conti correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto 2010,
entro sette giorni  dalla loro accensione nonché, nello stesso termine, le generalità e il
codice  fiscale  delle  persone  delegate  a  operare  su  di  essi.  In  caso  di  successive
variazioni,  le generalità e il  codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le
generalità di quelle cessate dalla delega, sono comunicate entro sette giorni da quello in
cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono
fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000.

L'Ente di gestione dei Sacri Monti non esegue alcun pagamento alla ditta in pendenza
della comunicazione dei dati  di  cui  al  comma precedente. Di conseguenza i  termini  di
pagamento si intendono sospesi.

L'Ente  di  gestione  dei  Sacri  Monti  risolve  il  contratto  in  presenza  anche  di  una  sola
transazione  eseguita  senza  avvalersi  di  banche  o  di  società  Poste  Italiane  S.p.A.,  in
contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 agosto
2010.

La  ditta  deve  trasmettere  all'Ente  di  gestione  dei  Sacri  Monti,  entro  15  giorni  dalla
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera
delle  imprese  a  qualsiasi  titolo  interessate  al  presente  appalto  per  la  verifica
dell’inserimento della apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136 del 13 agosto 2010.

Consenso alla pubblicazione sul sito istituzionale e tutela dei dati personali (D.lgs
196/2003)
Ai sensi del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche  amministrazioni”  l’affidatario  esprime  il  proprio  preventivo  consenso  affinché  tutti  i
documenti  istruttori  collegati  al  contratto  di  affidamento  siano  pubblicati  sul  sito  trasparenza
dell’Ente, unitamente  all’autorizzazione prevista ai sensi del D.Lgs. 196/03.
Le  documentazioni  specifiche  che  ritiene  importante  che  vengano  tenute  riservate
dovranno essere indicate preventivamente in fase di gara, elencandole al punto 17 del
Modulo A Dichiarazioni sostitutive.
I diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’art. 7 del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i. Titolare del
trattamento dei dati è l’Ente di Gestione dei Sacri Monti nella persona del Direttore dott.ssa Elena
De Filippis.
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., si informa che:
- la richiesta di  dati  in sede di acquisizione delle offerte è finalizzata alla verifica della
sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla procedura di gara;
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- il conferimento dei dati ha natura obbligatoria nel senso che l’interessato deve rendere le
dichiarazioni e la documentazione richieste;
-  la  conseguenza  dell’eventuale  rifiuto  di  ottemperare  a  quanto  sopra  consiste  nella
esclusione  dalla  partecipazione  alla  presente  procedura  di  gara  e  alla  successiva
sottoscrizione del contratto;

Informazioni e chiarimenti
Le  informazioni  e  le  comunicazioni  riguardanti  la  convocazione  delle  sedute  della
Commissione  giudicatrice,  ed  ogni  ulteriore  comunicazione  relativa  alla  gara  stessa
saranno  tempestivamente  pubblicate  sul  sito  alla  pagina  "Bandi  di  gara  e  Contratti":
(http://www.sacri-monti.com/bandi-di-gara-e-contratti/),  oltre  che nell’area  Comunicazioni
specificamente predisposta dal sistema MePa. .
Dell'esito  della  presente  procedura  sarà data comunicazione alle  agenzie partecipanti,
esso sarà pubblicato sul sito dell'Ente anche in caso di gara deserta.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, revocare o interrompere i qualsiasi
momento, per ragioni di sua esclusiva pertinenza, il  procedimento avviato,  senza che i
soggetti interessati possano vantare alcuna pretesa. 

Il  presente  documento  dovrà  essere  firmato  digitalmente  dall’offerente  e  caricato
direttamente sul portale MEPA: www.acquistinretepa.it.
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